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di par lare perchè è assente per ragioni sue 
par t icolar i l 'onorevole De Bernardis ohe do-
veva svolgere quest 'ordine del giorno. Con-
sent i te ora a me che dica due parole circa 
t a le vessata questione, p iù per r ingraz ia re 
il minis t ro che per discuterla, avendo, ripeto, 
l 'onorevole Gal imber t i quasi in tu t to accet-
t a to il nostro ordine del giorno. 

I l pr imo ordine del giorno che avevamo 
presentato, e con cui si inv i tava il Governo 
a venire in aiuto di questa benemer i ta e 
laboriosa classe di impiegat i dello Stato, 
l 'abbiamo, dopo il discorso dell 'onorevole 
minis t ro , modificato nel senso che la Ca-
mera, p rendendo at to della dichiarazione 
del ministro, confida ecc. Perchè io sono 
lieto di poter r i levare che l 'onorevole mi-
nistro nel suo discorso ha in gran par te ac-
cettato quanto noi chiedevamo nel nostro 
ordine del giorno : di qui la modificazione 
del l 'ordine del giorno, confidando, anzi es-
sendo certi, dopo il vigoroso discorso del 
ministro, che nel più breve tempo possibile 
possa manteners i la promessa fat taci , che 
sia maturo il momento per venire in aiuto 
dei telegrafist i . L'onorevole minis t ro ha dato 
prova coi f a t t i e non con le solite frasi , 
che ormai hanno fa t to il loro tempo, di volere 
a iu tare le umil i classi di quest i impiegat i 
postal i e telegrafici al le qual i fin dal 1893 
si sono sempre date buone speranze, molte 
speranze, ma null 'al tro. . . Ora finalmente ad 
una classe di impiega t i invano agi tant is i , 
l 'onorevole Gal imber t i nel suo discorso ha 
dato formal i promesse di prossimi e deci-
sivi mig l iorament i , sempre, s ' i n t ende , nei 
l i m i t i del b i lancio . E così sarà posto fine 
ad una agi tazione f r a impiega t i di uno f r a 
i più del icat i e gelosi servizi dello Stato. 

Di questo, t an to io che gl i al tr i firma-
tar i di quest 'ordine del giorno r ingraz iamo 
l 'onorevole ministro delle poste e dei telegrafi, 
nel la sicura speranza che sarà man tenu ta la 
sua promessa. 

Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Domando di par lare . 

Presidente. Le riservo la facoltà di par-
l a re dopo. 

L'onorevole Del Balzo ha svolto il suo or-
dine del giorno. 

Viene qu ind i la volta dell ' onorevole 
Cantarano, il quale era iscri t to nella di-
scussione genera le ed ha presentato il se-
guente ordine del giorno: 

« La Camera inv i ta l 'onorevole min is t ro 
delle poste e dei telegrafi a provvedere sol-
lec i tamente ad un più sicuro e decoroso 
serviz io per le corrispondenze mar i t t ime 
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del golfo di Napoli e delle isole Pont ine. » 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Can-

tarano. 
Cantarano, Nella seduta del 22 maggio 

dell 'anno s c o r s o i a proposito del bi lancio 
che si discute, r ich iamai l 'a t tenzione intorno 
al servizio della Società incar icata delle 
corrispondenze mar i t t ime pel golfo di Napol i 
e per le isole Pontine, Ventotene, San Ste-
fano e Ponza, che sono allacciate solamente 
ed esclusivamente a Napoli appena per due 
volte la se t t imana. 

I l minis t ro Gal imbert i , che mi compiac-
cio vedere ancora al medesimo posto, fa-
ceva confor tant i promesse, sino ad assicu-
rarmi che sarebbe s tata i s t i tu i ta una terza 
corsa ogni se t t imana t ra Napoli e le isole 
Pont ine. 

Ora, non solamente questa terza corsa, 
r iconosciuta giusta , non è stata i s t i t u i t a ; 
ma il servizio tu t to d ipendente dalla istessa 
Società è andato peggiorando per la pro-
pr ie tà del mater iale , per la derisoria velo-
cità, e, quello che più dà pensiero, per la 
dubbia sicurezza al mare di quei piroscafi. 

Questa manca ta sicurezza sospende per 
ogni più piccolo for tunale le comunicazioni 
t ra le isole e Napol i con grave danno delle 
popolazioni, Nello inverno ul t imo ciò è av-
venuto spess iss imo: anzi nel dicembre ul-
timo, la vigi l ia di Natale, uno di quei p i -
roscafi r imase, per i r reparabi le guas to al la 
macchina, in bal ìa del mare, e non nauf ragò 
pel rapido abbonacciarsi del tempo. 

Questo disservizio e quest i pericoli non 
sono ignot i al minis t ro . Vi furono rec lami 
al prefe t to di Napol i , e furono segnalat i 
r ipe tu tamente dal la s tampa di Napoli . E non 
sono ignot i nemmeno alla Giunta del bi-
lancio, che chiese provvediment i al minis t ro 
il quale r ispose che la Società sta r iparando 
tre dei suoi piroscafi, e ne promet te dei nuovi, 
dopo la presentaz ione dei qual i si addiver rà 
al nuovo contratto. 

Questa r isposta del minis t ro mi fa l 'ef-
fetto del l 'adagio <s mentre il medico studia.. . » 
e mi fa domandare : quale contrat to v ige 
adesso ? 0 nessuno, ed è un male, o il vec-
chio, ed al lora lo si faccia r ispet tare . Poiché 
ul ter ior i tol leranze faranno risalire al Governo 
i lament i pel disservizio, e lo renderanno re-
sponsabile dei pericoli a i quali sono esposti 
i passegger i che devono, per mancanza d'al-
tro, servirsi dei pericolosi piroscafi ben sus-
s idia t i dal Governo. 

Presidente. L'onorevole Cirmeni aveva pre-
sentato un ordine del giorno ; ma poiché egli 
non era iscri t to nel la discussione genera le , 
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